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I BAMBINI DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA  

  
 

QUESTIONARIO OSSERVATIVO 
 
Istruzioni per la compilazione 

Il presente questionario permette di osservare e valutare abilità e comportamenti manifestati dai 

bambini frequentanti la scuola dell’infanzia.  

Tanto più puntuale sarà l’osservazione, tanto più sarà possibile individuare i bambini che 

potrebbero incontrare difficoltà nello sviluppo. 

  
Per una corretta compilazione del questionario è importante rispondere a tutte le domande per 

ciascun bambino e considerare ciascuna domanda indipendentemente dalle altre, anche se un 

bambino può mostrare un comportamento apparentemente contraddittorio. 

 
Il questionario si compone di due parti: 

 
1) QUESTIONARIO OSSERVATIVO IPDA (Alessandra Terreni, Maria Lucina Tretti,  Palma 

Roberta Corcella, Cesare Cornoldi, Patrizio Emmanuele Tressoldi), specificamente pensato per 

l’ultimo anno della scuola dell’infanzia. 

La valutazione prevede l’assegnazione di un punteggio a ogni affermazione nel modo seguente: 

1 = PER NIENTE / MAI 

2 = POCO / A VOLTE 

3 = ABBASTANZA / IL PIÚ DELLE VOLTE 

4 = MOLTO / SEMPRE 

      Il punteggio totale al questionario si ottiene sommando i punteggi di tutti i singoli item. 

Tale punteggio va confrontato con il percentile di riferimento (vedi tabella) per poter 

comprendere se le competenze del bambino risultano nella norma; va tenuto presente che se il 

punteggio totale ottenuto dal bambino è inferiore al 10° percentile, egli si trova in una 

situazione “a rischio” di difficoltà nell’apprendimento. 

 

 

 

 



 2

PUNT. TOT. PERCENTILE PUNT. TOT. PERCENTILE PUNT. TOT. PERCENTILE PUNT. TOT. PERCENTILE 

79 1 125 25 142 55 160 85 

94 3 128 30 145 60 164 90 

104 5 131 35 148 65 168 95 

113 10 133 40 151 70 170 97 

118 15 136 45 154 75 172 99 

122 20 139 50 157 80   

 

 

 

2) QUESTIONARIO DI APPROFONDIMENTO, per funzioni cognitive e comportamentali 

distinte in maniera analoga a quanto si può ritrovare nel QUESTIONARIO IPDA, ma pensato 

per tutti gli anni della scuola dell’infanzia. 

La valutazione prevede l’assegnazione di un giudizio a ogni affermazione scegliendo tra tre 

alternative: SÍ, A VOLTE e NO.  

Nonostante manchi una scala a percentili, è possibile orientarsi nella valutazione calcolando il 

numero di tutti i “sì” e verificando che esso sia superiore al 40%. In questo caso la prestazione 

del bambino potrà considerarsi sufficientemente adeguata rispetto all’abilità osservata. Al 

contrario, la performance del bambino si situerà in una zona a rischio, segnalata da un 

insufficiente numero di “sì”, come riportato nella tabella sottostante. 

 
Aree osservate Zona rischio se ≤ 40% 
Attenzione 3 sì o meno 
Abilità Interpersonale 6 sì o meno 
Motricità 5 sì o meno 
Comprensione linguistica 3 sì o meno 
Espressione Orale 4 sì o meno 
Altre abilità cognitive 4 sì o meno 
Pre-alfabetizzazione 2 sì o meno 
Pre-Matematica 6 sì o meno 
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QUESTIONARIO OSSERVATIVO IPDA  
Alessandra Terreni, Maria Lucina Tretti, Palma Roberta Corcella, Cesare Cornoldi,  

Patrizio Emmanuele Tressoldi, 2002 
 

ABILITÀ GENERALI 

ASPETTI COMPORTAMENTALI  

1. Sa seguire un’attività senza distrarsi o distrarre i compagni. 

2. Dimostra di saper sopportare ritardi nella gratificazione e in tutto ciò che desidera avere 

al più presto. 

3. Segue abitualmente le istruzioni e le regole che gli vengono date. 

4. Ha la capacità di portare a termine gli incarichi assegnati, senza essere continuamente 

richiamato e sollecitato. 

5. Se gli viene richiesto, cambia attività insieme al resto della classe, anziché perseverare 

in quella precedentemente intrapresa.  

6. Ha una buona capacità di cooperare con i suoi compagni. 

7. Risolve semplici problemi da solo, senza chiedere aiuto all’insegnante (ad esempio, 

riesce a trovare il materiale necessario per completare un compito dopo aver compreso 

ciò che gli occorre). 

8. Si adegua facilmente alle nuove situazioni. 

9. Si dimostra interessato e curioso nei confronti degli apprendimenti di lettura, scrittura e 

calcolo. 

 
MOTRICITÀ  

10. Ha una buona coordinazione generale dei movimenti. 

11. Ha una buona capacità nei compiti di motricità fine (ad esempio, nell’utilizzo delle 

forbici o nell’infilare le perline). 

 
COMPRENSIONE LINGUISTICA  

12. Ascolta e segue le conversazioni e le argomentazioni affrontate in classe in modo 

adeguato rispetto all’età. 

13. Capisce il significato delle parole che l’insegnante usa. 
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14. Comprende le istruzioni date a voce. 

 
ESPRESSIONE ORALE 

15. Ha una buona capacità di raccontare un episodio a cui ha assistito o al quale ha preso 

parte. 

16. Riesce a esprimere in modo chiaro propri pensieri, sentimenti ed esigenze. 

17. Ha un ricco vocabolario. 

18. Sa descrivere una semplice storiella rappresentata in una serie di vignette. 

19. Dal punto di vista morfo-sintattico si esprime correttamente (singolare e plurale, 

concordanza articoli, coniugazione verbi, costruzione frasi, etc.). 

 
METACOGNIZIONE  

20. Capisce che è possibile migliorare il ricordo imparando "meglio" le cose (impegnandosi 

nell’utilizzare intenzionalmente dei modi/strategie per imparare meglio). 

21. Quando non capisce qualcosa, sembra rendersene conto (chiede chiarimenti, dimostra in 

qualche altro modo di non avere capito). 

22. Di fronte a situazioni che lo mettono in difficoltà non tende ad abbandonare il compito, 

ma a persistere in questo. 

23. Capisce che si può essere disturbati durante un’attività dalla presenza di altri pensieri, di 

rumori e/o altri stimoli in genere. 

 
ALTRE ABILITÀ COGNITIVE (MEMORIA, PRASSIE, ORIENTAM ENTO) 

24. Riesce ad imparare brevi filastrocche a memoria. 

25. Sa ripetere con parole sue quanto gli è stato appena detto. 

26. Riesce a ricordare le informazioni, gli esempi e gli ordini dati a voce in precedenza. 

27. Riconosce che parole stampate, lettere o simboli grafici sono gli stessi che gli sono già 

stati presentati il giorno precedente. 

28. È capace di tenere a mente più cose contemporaneamente (per esempio se gli si chiede 

di andare a prendere tre oggetti li ricorda tutti). 

29. Riesce a disegnare una figura umana in cui siano riconoscibili la testa, il corpo, le 

braccia e le gambe. 
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30. Riesce a copiare una semplice figura geometrica (ad esempio un triangolo) in modo che 

questa risulti riconoscibile. 

31. Sa sfruttare adeguatamente lo spazio del foglio e del quaderno in generale, quando 

disegna o scrive. 

32. Ha una buona capacità di seguire semplici comandi che implicano relazioni spaziali 

(alto, basso, davanti, dietro, di fianco a ...). 

33. Si orienta bene e prontamente nello spazio (ad esempio quando deve dirigersi verso un 

determinato luogo, oggetto o persona). 

 
ABILITÀ SPECIFICHE  

PRE-ALFABETIZZAZIONE  

34. Dimostra di saper discriminare uditivamente le differenze e le somiglianze nei suoni 

delle lettere all’interno delle parole (ad esempio: belle/pelle, casa/cosa). 

35. Sa percepire e ripetere esattamente parole nuove subito dopo averle sentite. 

36. Capisce che le parole sono composte da suoni (fonemi) separati. 

37. Sa distinguere i grafemi da altri segni grafici. 

38. È consapevole che le parole scritte nei libri corrispondono a quelle dette a voce 

39. Riesce a scrivere il suo nome. 

40. Riesce a copiare una semplice parola (ad esempio “tavola" scritta in stampatello 

maiuscolo). 

 
PRE-MATEMATICA  

41. Comprende a che quantità corrispondono i numeri da 1 a 4 (ad esempio risponde 

adeguatamente se gli si chiede di prendere 4 oggetti). 

42. Sa confrontare numerosità diverse: tra due insiemi di oggetti riconosce quale ne contiene 

di più e quale di meno (ad esempio tra due insiemi di 4 e 6 palline). 

43. Sa fare piccoli ragionamenti basati sull’aggiungere e togliere (ad esempio risolve una 

situazione del tipo: Marco ha tre palloncini; ne volano via due: Marco adesso ne ha di 

più o di meno?). 
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Questionario di Approfondimento 

Marina Biancotto, Stefania Zoia, 2007 
ABILITÀ GENERALI  

ASPETTI COMPORTAMENTALI  (ATTENZIONE, ABILITÁ INTERPERSONALI E CONOSCENZA DI SÉ)   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a) ATTENZIONE 

1. È attento durante il racconto di brevi storie, rimanendo seduto ad 
ascoltare per almeno 5 minuti (dai 36 mesi).  

 

2. Si ricorda facilmente le cose che deve fare, in proporzione alle sue 
capacità di memoria (dai 36 mesi).  

 

3. È capace di mantenere l’attenzione senza farsi distrarre da stimoli 
esterni (dai 42 mesi).  

 

4. È capace di concentrare l’attenzione sui dettagli e non compie errori 
di negligenza (dai 42 mesi).  

 

5. È capace di mantenere l’attenzione nei giochi in cui è impegnato, 
riuscendo a dare loro un inizio e una fine (dai 42 mesi).  

 

6. Segue le istruzioni e le regole ricevute e non fatica a portarle a 
compimento (nei casi in cui le ha capite e non ha intenzioni 
oppositive, dai 42 mesi).  

 

7. È disposto a impegnarsi in attività che richiedono uno sforzo 
continuato (dai 60 mesi).  

 

8. Prima di rispondere attende che la domanda sia stata interamente 
formulata e non è quindi precipitoso negli interventi (dai 60 mesi). 

 

 

 

 

SÍ   A VOLTE   NO 

b) ABILITÁ INTERPERSONALI E CONOSCENZA DI SÉ 

1. Riesce facilmente a fare amicizia con gli altri bambini (dai 36 mesi).  
 

2. Rispetta i turni mentre è intento in qualche routine (ad es., lavarsi i 
denti o le mani, riordinare le scarpine…, dai 36 mesi). 

 

3. Partecipa a semplici giochi di gruppo condotti dall’adulto (ad es., 
“Giro giro tondo”), seguendo le istruzioni, imitando l’adulto o 
facendo le stesse cose che fa il gruppo (dai 36 mesi). 

 

4. Riesce ad instaurare una conversazione coerente a quella 
dell'interlocutore, rispondendo in maniera completa ed esauriente 
quando una persona familiare si rivolge a lui (dai 36 mesi).  

 

5. Durante la conversazione è capace di usare in modo appropriato il  
contatto oculare con l’interlocutore (dai 36 mesi).  

 

6. Usa in modo adeguato ed espressivo l’intonazione del proprio 
linguaggio (dai 36 mesi). 

 

7. Si separa facilmente dai genitori, lasciandoli andare via senza 
mettersi a piangere, fare capricci o manifestare altri comportamenti 
problematici (dai 42 mesi). 
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MOTRICITÁ  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. Gioca con altri bambini, in occasioni in cui l’attività è la stessa per 
tutti e sono frequenti le interazioni e i commenti (gioco associativo, 
dai 42 mesi ). 

 

9. Chiede il permesso di usare materiali appartenenti ad altre persone 
(dai 42 mesi).  

 

10. Gioca cooperativamente con 2 o più bambini, lavorando insieme 
agli altri per raggiungere un obiettivo comune (ad es., la 
costruzione di una casetta, il disegnare un tracciato, ecc…, dai 48 

mesi). 
 

11. Sa attendere il proprio turno e rispettare le regole senza 
interrompere le attività in classe (dai 48 mesi).  

 

12. È capace di iniziare la conversazione nel momento giusto, senza 
mostrarsi particolarmente intimorito di fronte a bambini più grandi 
o persone estranee (dai 48 mesi).  

 

13. È loquace, ma lascia spazio anche all’interlocutore (dai 48 mesi).  
 

14. Il suo discorso appare logico, coerente e connesso, per cui è facile 
dare un senso a ciò che dice (dai 48 mesi).  

 

15. Partecipa a giochi con esercizi competitivi (ad es., nascondino), 
attendendo il proprio turno e  rispettando le regole senza 
interrompere il gioco (dai 60 mesi). 

 

SÍ   A VOLTE   NO 

1. Riconosce le proprie parti del corpo (dai 36 mesi). 
 

2. Mantiene una postura corretta sia seduto che in piedi (dai 36 mesi).  
 

3. Riesce a sedersi sul pavimento con le gambe incrociate e la schiena 
dritta (dai 36 mesi).  

 

4. Sa allacciare e slacciare i bottoni della camicia (dai 42 mesi). 
 

5. È in grado di calciare una palla grande e ferma (dai 42 mesi).  
 

6. Partecipa alle attività in cortile correndo e saltellando (dai 42 mesi).  
 

7. È capace di muoversi all’interno della classe/scuola evitando l’urto con 
persone/oggetti ferme/i e in movimento (dai 42 mesi).  

 

8. È capace di muoversi in avanti, all’indietro, di lato, sotto e sopra 
quando gli viene mostrata l’azione (dai 42-48 mesi).  

 

9. Sa distinguere tra destra e sinistra (dai 48 mesi).  
 

10. Sa allacciare e slacciare e le scarpe (dai 48 mesi).  
 

11. Sa usare le forbici per tagliare a strisce un foglio di carta (ad es., in più 
strisce, dai 48 mesi).  

 

12. Riesce a lanciare una palla con entrambe le mani (dai 48 mesi).  
 

13. È capace di afferrare una palla con due mani (dai 54 mesi).  
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COMPRENSIONE LINGUISTICA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Risponde in modo appropriato e logico a domande concernenti 
bisogni fisici (dai 36 mesi): 
� “Cosa fai quando hai sonno?” (Vado a letto, riposo, vado a    
   dormire…) 
� “Cosa fai quando hai fame?” (Mangio, faccio colazione…) 
� “Cosa fai quando hai freddo?” (Mi metto il cappotto…). 

  

2. Dimostra la comprensione di preposizioni spaziali (ad es., collocando 
correttamente un cubo sulla sedia, sotto la sedia, di fronte alla sedia, 
di fianco alla sedia, dietro alla sedia, dai 42 mesi) 

 

3. Risponde correttamente (con gesti o parole logiche e appropriate) a 
domande contenenti “come” e “dove”  (dai 42 mesi): 
� “Come fai a lavarti?” 
� “Dove ti lavi?” 
� “Come fai a bere?” 
� “Dove vai a bere?” 
� “Come fai quando dormi?” 
� “Dove dormi?”. 

  

4. Risponde correttamente (indicando un’azione appropriata) a 
domande contenenti “se-cosa” (dai 48 mesi): 
� “Se cadi per terra cosa fai?” (Piango, mi rialzo, chiedo aiuto…) 
� “Se vuoi la merendina cosa fai?” (La chiedo, vado a prenderla…). 

  

5. Comprende “è”, “ non è” (ad es., posto di fronte a due bavaglini, 
risponde indicando l’oggetto corretto alla domanda “Quale di questi 
non è il tuo?”, dai 48 mesi).  

 

6. Segue istruzioni che comprendono 3 azioni in sequenza (ad es., 
“Chiudi la porta, vai a sederti e colora la scheda” o “Adesso basta 
parlare, vai al posto e apri il tuo libricino”, dai 48 mesi). 

 

7. Comprende ciò che l’insegnante dice, anche quando si tratta di 
concetti complessi che includono relazioni spaziali e temporali (ad 
esempio, “Metti la palla rossa nel cesto grande”, “Prima di prendere 
il libro vai a mettere a posto le penne”, dai 48 mesi). 

  

8. Comprende senza difficoltà battute umoristiche e giochi di parole (ad 
es., “Ma che bella giornata è oggi!” quando piove forte) perché sa 
utilizzare adeguatamente gli indizi contestuali (l'interlocutore, il tipo 
di situazione, la mimica, il gesto indicativo, ecc…) nell’interpretare 
ciò che dicono gli altri (dai 48 mesi).  

 

SÍ   A VOLTE   NO 
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ESPRESSIONE ORALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

1. Si esprime correttamente, senza omettere, sostituire o pronunciare in 
modo distorto uno o due suoni (ad es., “lana” per “rana”, “sciole” per 
“sole”, dai 36 mesi).  

 

2. Anche nel proprio dialetto produce correttamente tutti i suoni 
linguistici nell'ambito di frasi spontanee (dai 36 mesi).  

 

3. Sa nominare correttamente figure di oggetti comuni (ad es., cucchiaio, 
mela, letto, palla, tazza, albero, cane, automobile, uccello, scarpa, dai 36 

mesi, ILLUSTRAZIONE 1 in allegato).  
 

4. Sa nominare correttamente figure di azioni comuni (ad es., mangiare, 
salire le scale, correre, pedalare, dai 36 mesi, ILLUSTRAZIONE 2 in allegato).  

 

5. Risponde correttamente a domande riguardanti l’uso di oggetti (ad es., 
“A cosa servono le auto?”, Per viaggiare, per andare in giro…; “A cosa 
servono i libri?” Per leggere, per guardarli…, dai 48 mesi).  

 

6. Sa usare le preposizioni spaziali (sul, sotto, di fianco, nel) per indicare 
verbalmente le relazioni tra 2 oggetti ( ad es., “Il libro è sul banco”…, 
dai 48 mesi).  

 

7. Sa utilizzare frasi composte (due proposizioni collegate da una 
congiunzione: ad es., “Marco piange perché Nicola l’ha picchiato”…, 
dai 48 mesi).  

 

8. Accede all’etichetta verbale corretta, senza bisogno di utilizzare 
termini generici (ad es., “cosa”…), senza fare confusioni tra termini 
della stessa categoria semantica (ad es., “cucchiaio” per forchetta, 
“canguro” per cammello…), né utilizzare giri di parole (ad es., “per 
attaccare i cappotti” come definizione di attaccapanni…, dai 54 mesi). 

 

9. Sa dire di cosa sono fatti alcuni oggetti comuni (ad es., una casa, una 
sedia, un vestito, un libro, una finestra…, dai 54 mesi).  

 

10. Dà la definizione di nomi concreti (ad es., sa dire cos’è una palla, un 
cappello o una padella…, dai 60 mesi). 

 

11. Sa utilizzare i plurali irregolari (ad es., un uovo-due uova, un uomo-
due uomini, un dito-due dita, dai 60 mesi). 

  

12. Sa raccontare una storia illustrata in un libro in modo coerente rispetto 
alle figure (dai 60 mesi). 

SÍ   A VOLTE   NO 
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ALTRE ABILITÁ COGNITIVE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ABILITÀ SPECIFICHE 

PRE-ALFABETIZZAZIONE  

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Ripete una sequenza di 3 cifre (anche se la pronuncia può essere 
scorretta, dai 36 mesi). 

 

2. Ripete una sequenza di 4 cifre (dai 54 mesi).  
 

3. Sa ripetere una frase tipo “Prima di uscire metto la maglia”, “Quando 
c’è il sole vado a giocare”, “La sera vado a dormire da solo” (dai 48 

mesi). 
 

4. Sa indicare l’oggetto più grande e più piccolo all’interno di una coppia 
di oggetti (dai 36 mesi).  

 

5. Sa indicare l’oggetto più lungo all’interno di una coppia di oggetti (2 
matite, 2 pezzi di spago o 2 pezzi di carta, dai 42 mesi).  

 

6. Sa indicare l’oggetto diverso (ad es., in un insieme formato da 2 cubi e 
1 moneta, 2 matite e 1 cappuccio…, dai 36 mesi ).  

 

7. Sa indicare l’oggetto vuoto (ad es., in un insieme formato da 5 piccole 
scatole piene di perline e 1 vuota, dai 42 mesi).  

 

8. Sa classificare delle figure indicandole con il dito (ad es., in un insieme 
di figure di giocattoli, cibi, animali indica quali sono gli animali, le 
cose che mangiamo e i giocattoli, dai 42 mesi, ILLUSTRAZIONE 3 in allegato).  

 

9. Sa accoppiare figure in relazione tra loro (ad es., spazzola e pettine, 
scarpa e calza, bottiglia e bicchiere, martello e chiodo, dai 48 mesi, 

ILLUSTRAZIONE 4 in allegato).  
 

10. È capace di riconoscere e nominare un oggetto che viene nascosto 
all’interno di un insieme di 3 oggetti che ha visto e nominato in 
precedenza (ad es., un orsetto, un leone e una sedia, dai 48 mesi).  

 

11. Distingue il giorno e la notte indicando correttamente cosa fa durante 
l’uno e l’altra (dai 54 mesi).  

SÍ   A VOLTE   NO 

1. Sa trovare parole che fanno rima tra loro (dai 60 mesi).  
 

2. Sa isolare la parte iniziale della parola (il gruppo consonante + vocale, 
indipendentemente dalla divisione in sillabe dal punto di vista 
grammaticale, ad es., TO in topo e LA in latte, dai 60 mesi). 

 

3. Sa identificare il primo suono di una parola (dai 60 mesi). 
 

4. Sa identificare l’ultimo suono di una parola (dai 60 mesi). 
 

5. È in grado di fondere insieme i suoni di una parola bisillaba (ad 
esempio, “m-a-r-e”, dai 60 mesi). 

 

6. È capace di isolare ogni singolo suono di una parola bisillaba (ad 
esempio, “sole”, dai 60 mesi). 
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PRE-MATEMATICA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Produce la sequenza dei numeri partendo da 1 e procedendo fino a 10 
(dai 60 mesi). 

 

2. Produce la sequenza dei numeri a partire da un numero qualsiasi, 
ordinata in modo stabile e in entrambe le direzioni (“Sette, otto, nove, 
dieci…dieci, nove, otto”, dai 60 mesi). 

 

3. Conta 3 oggetti (dai 42 mesi).  
 

4. Conta 4 oggetti (dai 54 mesi).  
 

5. Conta 10 oggetti (dai 60 mesi).  
 

6. Dato un insieme di forme, sa indicare il cerchio e il quadrato (dai 42 mesi, 

ILLUSTRAZIONE 5 in allegato).  
 

7. Dato un insieme di forme, sa indicare il triangolo e il rettangolo (dai 54 

mesi, ILLUSTRAZIONE 5 in allegato). 
 

8. Sa indicare la prima di una fila di figure uguali (dai 54 mesi, 

ILLUSTRAZIONE 6 in allegato). 
 

9. Sa indicare la seconda di una fila di figure uguali (dai 54 mesi, 

ILLUSTRAZIONE 6 in allegato). 
 

10. Sa indicare l’ultima di una fila di figure uguali (dai 54 mesi, 

ILLUSTRAZIONE 6 in allegato). 
 

11. Ordina delle forme in sequenza dalla più piccola alla più grande (dai 60 

mesi). 
 

12. Sa distinguere un’unità dall’insieme di elementi che la costituiscono, 
completando correttamente frasi tipo “Una collana è formata da 
tante…” o “Una classe è formata da tanti…” (dai 54 mesi). 

 

13. Data una coppia di carte con disegnate varie quantità di palline (ad es., 
una carta con 4 palline e una carta con 7 palline), sa indicare qual è la 
carta con più palline e qual è quella con meno palline (dai 48 mesi).  

 

14. Dati 3 cartoncini con le cifre da 1 a 3, disposti in ordine casuale, sa 
nominare tali cifre (dai 48 mesi).  

 

15. Legge i numeri dall’1 al 9 presentati in ordine casuale (dai 66 mesi). 
 

16. Scrive i numeri dall’1 al 9 (dai 66 mesi). 

 

SÍ   A VOLTE   NO 
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